
COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 41 del  18/12/2024
Sessione ORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) DI CUI ALL'ART. 1, COMMI DA 
738 A 783,  DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019,  N.  160 E S.M.I.:  APPROVAZIONE 
ALIQUOTE PER L'ANNO 2025.

L’anno  duemilaventiquattro, il  giorno diciotto del  mese di  dicembre alle  ore 
20:35 in Cittadella, presso la sala delle adunanze di Villa Malfatti Rina, convocato nei modi  
e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale con l'intervento dei Signori:

PIEROBON LUCA
PASINATO RICCARDO
BERNARDI STEFANO
BALSAMO MARTA
PETTENUZZO ORNELLA
ERENO TAMARA
PAVAN LUCA
ZURLO MARCO
PAN MARCO ALVISE

Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

SABATINO LUIGI
VALOTTO FEDERICO
CHIURATO CESARE
DIDONE' ALESSIA
MENEGHETTI GIULIO
LOLATO PAOLA
FRIGO LAURA
PAROLIN GIOVANNI

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 1

Partecipano  alla  seduta  il  SINDACO  Pierobon  Luca  e  gli  assessori  esterni: 
Beltrame Marina, Bertollo Andrea, De Rossi Filippo, Galli Diego, Geremia Paola.

Assume la Presidenza il Sig. Marco Zurlo, nella sua qualità di PRESIDENTE. 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Roberta Di Como.

Dato  atto  che  il  numero  dei  Consiglieri  presenti  è  legale  per  la  validità 
dell'adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti 
scritti all'ordine del giorno.

Sono designati scrutatori i Consiglieri: Ereno Tamara, Pavan Luca, Lolato Paola.
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Deliberazione n. 41 del  18/12/2024

Viene esaminata la seguente proposta di delibera redatta dal Responsabile del Servizio, sulla  
quale sono stati espressi i pareri ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000.

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) DI CUI ALL'ART. 1, COMMI DA 738 A 
783, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 160 E S.M.I.: APPROVAZIONE ALIQUOTE 
PER L'ANNO 2025.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI  i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplina  
inerente all’imposta municipale propria (IMU); 

RICHIAMATI: 
– l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs.  

n.  267/2000),  che fissa al  31 dicembre il  termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può 
essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia 
e delle finanze,  sentita  la conferenza Stato-Città  ed autonomie locali,  in presenza di  
motivate esigenze;

– l'art.  172,  comma  1  lettera  c),  del  sopra  citato  decreto,  secondo  cui  al  bilancio  di  
previsione  è  allegata  la  deliberazione  con  la  quale  si  determinano,  per  l'esercizio 
successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali;

– l’art.  53,  comma 16,  della  Legge n.  388/2000,  il  quale  prevede  che:  “Il  termine  per  
deliberare le aliquote e le  tariffe dei  tributi  locali,  compresa l'aliquota dell'addizionale 
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti  
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati  
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

– il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se 
approvate  successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

VISTO il comma 767 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevede che le aliquote e i  
regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul  
sito  internet  del  Dipartimento delle  finanze del  Ministero dell'economia e  delle  finanze 
entro il 28 ottobre dello stesso anno e che, ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a  
inserire il prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del  
14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale ed 
infine che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell'anno precedente; 

RICHIAMATA la deroga prevista dall’art. 1, comma 837, lett. b), L. n. 197/2022; 

VISTI inoltre i commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che gli  
enti, in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, possono diversificare le aliquote IMU 
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esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del MEF e che la 
delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di legge;

RICHIAMATI inoltre:
– il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, che ha definito la 

manovrabilità  delle  aliquote  in  materia  di  imposta  municipale  propria  (IMU)  per  le 
fattispecie individuate dal Legislatore;

– l’art. 6 ter, comma 1 del Decreto Legge n. 132/2023, che ha posticipato l’entrata in vigore 
del prospetto all’anno 2025;

– il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con il  
quale è stato sostituito l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023;

EVIDENZIATO CHE i commi 744 e 753 dell'art. 1 della Legge n. 160/2019 prevedono il 
mantenimento della riserva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad 
uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 
per cento;

VISTO il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, secondo cui ”A partire dall'anno 
2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso,  
posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio  
dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale 
con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale 
propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è 
applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui 
rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di  due 
terzi.”; 

VISTO  il  Regolamento  comunale  per  l’applicazione  della  nuova  IMU,  approvato  con 
deliberazione consiliare n. 29 del 27 luglio 2020; 

VISTE le simulazioni di gettito predisposte dall’Ufficio Tributi sulla base delle risultanze 
della banca dati comunale e le disposizioni contenute nell’Allegato A del Decreto del MEF 
6 settembre 2024 al fine di  assicurare il  necessario gettito previsto per l’entrata di  cui 
trattasi, garantendo la conservazione degli equilibri di bilancio; 

RITENUTO, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2025 come 
meglio evidenziato nella tabella seguente e come riportato nel Prospetto delle aliquote qui 
allegato,  elaborato  utilizzando  l’applicazione  informatica  disponibile  sul  “Portale  del 
federalismo fiscale” 

Tipologia Aliquote IMU 2025
Abitazioni principale classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze

0,53%

Abitazioni e relative pertinenze, ad eccezione di 
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, concesse in comodato a parenti di 
1°in linea retta

0,74%

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,08%
Terreni agricoli 0,76%
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Aree edificabili 0.96%
Fabbricati classificati nel gruppo catastale D 
(escluso D/10)

0,96% per mille di cui il 0,76% riservato 
esclusivamente allo Stato 

C/1 (negozi) 0,95%
Fabbricati diversi dai precedenti 1,06%
Detrazioni per abitazione principale e relative 
pertinenze, con
esclusione di quelle classificate nelle categorie
catastali A1/, A/8 e A/9

€ 200,00

VISTO l’art. 6, c. 1, del D.Lgs. n. 504/1992, che sancisce la competenza del Consiglio  
Comunale per l’approvazione del presente atto; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  sotto  il  profilo  della  regolarità  tecnica  e  contabile  del 
Dirigente del Settore Economico Finanziario, ai sensi dell’art 49 del D.Lgs. 267/2000, qui 
allegati; 

DATO ATTO CHE con il rilascio dei pareri di cui sopra, ai sensi dell’art. 6 e seguenti del 
vigente  Regolamento  comunale  sui  controlli  interni  e  dell’articolo  147-bis  del  D.lgs. 
18/08/2000, n. 267, è stato assicurato sulla presente proposta di deliberazione il controllo  
di regolarità amministrativa e contabile; 

ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria (prot.n.45804/2024);

DELIBERA

1. di  stabilire,  per  le  motivazioni  in  premessa,  le  aliquote  relative  alla  nuova  Imposta 
Municipale  Propria,  per  l'anno  2025,  come  indicate  nella  seguente  tabella  e  come 
riportato nel Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato utilizzando l’applicazione 
informatica  disponibile  sul  “Portale  del  federalismo  fiscale”,  che  costituisce  parte 
integrante e sostanziale della presente:

Tipologia Aliquote IMU 2025
Abitazioni principale classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze

0,53%

Abitazioni e relative pertinenze, ad eccezione di 
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, concesse in comodato a parenti di 
1°in linea retta

0,74%

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,08%
Terreni agricoli 0,76%
Aree edificabili 0.96%
Fabbricati classificati nel gruppo catastale D 
(escluso D/10)

0,96% per mille di cui il 0,76% riservato 
esclusivamente allo Stato 
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C/1 (negozi) 0,95%
Fabbricati diversi dai precedenti 1,06%
Detrazioni per abitazione principale e relative 
pertinenze, con
esclusione di quelle classificate nelle categorie
catastali A1/, A/8 e A/9

€ 200,00

2. di stabilire che dall'anno 2025 la detrazione relativa all’Imposta Municipale Propria, per 
l'unità  immobiliare  appartenente  alle  categorie  catastali  A/1-A/8-A/9  adibita  ad 
abitazione principale del  soggetto passivo e per  le  relative pertinenze,  per  la  quale 
continua  ad  applicarsi  l’imposta,  è  pari  ad  €  200,00  fino  a  concorrenza  del  suo 
ammontare, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;  
se  l'unità  immobiliare  è  adibita  ad  abitazione  principale  da  più  soggetti  passivi,  la 
detrazione  spetta  a  ciascuno  di  essi  proporzionalmente  alla  quota  per  la  quale  la 
destinazione medesima si verifica;

3. di stabilire che dall'anno 2025 la detrazione relativa all’Imposta Municipale Propria per 
gli assegnatari di alloggi degli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di  
edilizia residenziale pubblica, ai sensi art. 93 del DPR n. 616/1977, è pari a € 200,00  
fino a concorrenza del suo ammontare, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si  
protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota 
per la quale la destinazione medesima si verifica;

4. di trasmettere la presente deliberazione esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento  del  testo  della  stessa nell’apposita  sezione  del  Portale  del  federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 
28  settembre  1998,  n.  360,  e  successive  modificazioni,  ai  fini  dell'acquisizione 
dell'efficacia della deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge;

5. di  trasmettere il  Prospetto aliquote secondo le disposizioni  previste  dal  DM 7 luglio 
2023, per mezzo dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di  
riferimento del tributo;

6. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli affetti di cui 
all’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000

7. di  pubblicare  il  presente  atto  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  del  sito 
comunale, sottosezione”Provvedimenti”.
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COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICORDATO che la trattazione del presente argomento è conservata agli atti su supporto 
digitale, ai sensi dell'art. 43, comma 4 del regolamento del Consiglio Comunale, approvato 
con deliberazione di C.C. n. 4 del 19.01.2022 e successive modificazioni ed integrazioni;

ESAMINATA la proposta di  delibera su riportata relativa all'argomento in oggetto,  sulla 
quale  sono  stati  espressi  i  relativi  pareri,  ai  sensi  dell'art.  49,  comma 1  del  D.  Lgs.  
267/2000 e riportati a conferma in calce alla presente;

DATO ATTO che detto argomento è stato esaminato dalla 1^ Commissione Consiliare 
nella seduta dell'11 Dicembre 2024;

ILLUSTRA l'argomento il Sindaco, dott. Luca Pierobon;

UDITI gli interventi di seguito sinteticamente riportati:

PRESIDENTE
Procediamo con il decimo punto all'ordine del giorno “Imposta Municipale Propria (IMU) di  
cui  all’articolo  1,  commi da 738 a 783,  della legge 27 dicembre 2019 n.  160 e simili,  
approvazione aliquote per l'anno 2025. Lascio la parola al Sindaco.

SINDACO
Come  ogni  anno  si  tratta  di  una  delibera  propedeutica  al  bilancio  con  la  quale  si 
approvano le aliquote IMU. Purtroppo abbiamo dovuto fare una scelta anche quest'anno di 
andare a rivedere alcune aliquote. In particolare abbiamo rivisto le aliquote:
– sui fabbricati che vengono portate dallo 0,91% allo 0,96%;
– le aliquote delle aree edificabili che vengono portate dallo 0,86% allo 0,96%;
Un  aumento  che  dovrebbe  portare  nelle  casse  del  Comune  circa  350.000  euro.  Le 
motivazioni sono abbastanza semplici, è una delibera sicuramente dolorosa perché questa 
Amministrazione ha da sempre cercato di fare della politica fiscale comunale, un suo un 
suo vanto. 

SI DA' ATTO CHE ALLE ORE 23:32 ESCE IL CONSIGLIERE BALSAMO.
PERTANTO IL NUMERO DI CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI E' 15.

Infatti siamo tra i pochissimi comuni in Italia a non avere l'addizionale IRPEF, in provincia 
di Padova siamo in tre, noi, Carmignano e mi pare Fontaniva. Però, purtroppo, le scelte 
che vengono fatte al di fuori di questa Amministrazione Comunale (quando parleremo del  
bilancio magari vi parlerò in maniera un po' più dettagliata) ci hanno obbligato a portare in  
approvazione un bilancio di previsione ridimensionato che ha visto importanti tagli su tutto 
quello che è la spesa, senza andare a toccare però, lo sapete perché lo ripeto da anni,  
tutto quello che riguarda il sociale, le persone e le famiglie in difficoltà del nostro Comune. 
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SI DA' ATTO CHE ALLE ORE 23:34 RIENTRA IL CONSIGLIERE BALSAMO.
PERTANTO IL NUMERO DI CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI E' 16.

In un recente convegno della CIA a Limena, il Comune di Cittadella risulta nella Provincia  
di Padova il Comune che più investe, passatemi questo termine, nel sociale. Questo è un 
vanto che abbiamo da sempre perché l'attenzione che usiamo nei confronti di chi è più in 
difficoltà, c'è e rimarrà. Per darvi però qualche dato su cosa è accaduto rispetto al 2024,  
abbiamo avuto un aumento, in base al nuovo contratto dei dipendenti pubblici, di circa 
210.000. Poi, la posta importante che vi dicevo, per il concorso alla finanza pubblica, se vi  
ricordate parlavo di 78.000 euro, che però vanno ad aggiungersi a quella del 2020 ancora 
per un paio d'anni, quindi siamo a 114.102 euro. Poi abbiamo tutta una serie di poste che 
non ci  sono più.  Sanzioni  con oneri  vincolati  da 140.000 euro che non ci  sono più.  Il  
Codice della strada ha un calo fisiologico,  dovuto ormai alla presenza degli  autovelox 
sempre negli stessi posti, che riguarda determinate poste essendo vincolati a determinate 
spese. Una cosa importante che è andata influire in maniera abbastanza pesante sulla 
spesa corrente è il Project per l'efficienza energetica. Mentre prima, quando cambiavamo 
una caldaia quella era spesa in conto capitale, oggi il canone del Project è tutto in spesa  
corrente. Poi abbiamo avuto un piccolo calo delle utenze per parcometri e poi abbiamo 
avuto invece un aumento delle utenze che purtroppo continueranno ad aumentare sempre 
di più. L'area camper, la casa d'ascolto, il parco d'ascolto, cioè tutte quelle opere pubbliche  
che siamo riusciti a fare con il PNRR, che però entreranno a regime. Noi abbiamo fatto  
fare anche delle simulazioni, per capire quanto si va a gravare sulle utenze medie. Si tratta 
di simulazioni reali: un'azienda che nel 2024 aveva pagato 9.8721 euro, ad esempio, con 
l'aumento delle aliquote andrà a pagare 10.440 euro, quindi 569 euro in più. Mi hanno  
fatto un esempio anche sulle aree edificabili,  però hanno preso un cittadino con 8.000 
metri quadri di area edificabile, quindi, vabbè. Qui siamo su un incremento minore, perché 
siamo sui  5.946 euro  di  spesa prima e  si  arriva  ai  6.200,  quindi  273 euro.  Abbiamo 
pensato che questa fosse l'unica manovra possibile, affiancata naturalmente a un taglio di 
spese abbastanza importanti, che poi casomai vi leggerò quando tratteremo la relazione al  
bilancio pluriennale di previsione.

PRESIDENTE
Grazie, Sindaco. Vi sono interventi? Prego, Consigliere Parolin.

CONSIGLIERE PAROLIN
Diciamo che  il  Sindaco  ha  sostanzialmente  già  iniziato  a  parlare  del  bilancio,  perché 
questa è una delle delibere propedeutiche al bilancio stesso. Forse questa però è anche la 
delibera  centrale  della  manovra  comunale  per  il  2025.  Volendo  “riavvolgere  un  po'  il  
nastro”  al  triennio  2022-2024,  si  tratta  della  seconda volta  che aumentiamo l'aliquota, 
c'eravamo tutti in Consiglio Comunale no? Ora innanzitutto il gettito di questa operazione 
ammonta a 450.000 euro. A me sembra un periodo un po' complicato per la nostra gente 
che si trova a salari fermi e soprattutto falcidiati dal carovita. Le utenze sono sempre più  
elevate,  ora mi pare che anche Etra aumenterà le  tariffe giusto? Due anni  fa quando 
questa maggioranza aumentò la prima volta l'IMU, si era parlato di scelta reversibile, tutti  
quanti  ce  la  ricordiamo.  Ora  invece  di  ritornare  su  quella  decisione,  carichiamo 
ulteriormente le tariffe IMU, aumentando la pressione fiscale comunale. Senza tener conto 
che nel 2025 la Regione aumenterà gradualmente anche l'IRAP per le piccole aziende, 
mentre  per  quelle  più  grandi  si  arriverà  allo  0,1/0,5%  mi  pare.  Quindi  le  aziende  si  
troveranno,  oltre  all'IMU  comunale  anche  l'IRAP  regionale  da  pagare  in  più.  Non  ci 
sembrano soluzioni in linea con quanto questa maggioranza ha sempre dichiarato, né in  
linea con la situazione economica contingente della nostra gente. Avremmo preferito altre  
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strade: magari una revisione cosa che, a detta del Sindaco, è già stata fatta. Però forse si  
poteva fare qualcosa in più. Forse è stata fatta la scelta che chiaramente faceva quadrare  
il bilancio, però non mi pare in linea con quello che questa maggioranza ha sempre detto. 
Per cui annuncio già che il nostro sarà un voto contrario. 

SINDACO
Ho fatto la proporzione per far capire magari a chi ci ascolta da casa quanto può valere un 
aumento dell'IMU sui terreni edificabili. Uno che ha un lotto minimo di 600 metri quadri,  
andrà a pagare 27,54 euro in più. Ecco, questo è la differenza che riguarda la stragrande 
maggioranza dei cittadini, insomma. Se uno ha due lotti paga 52/53 euro in più. Poi c'è 
anche una logica sulle aree edificabili che può essere condivisa. C'è un'idea sull'utilizzo 
del territorio, la legge regionale è stata molto chiara anche se poi c'è chi ogni volta che si  
costruisce, vede sempre la cosa come un'usurpazione del suolo. Ma in realtà ci sono delle  
regole ben chiare e ben precise, c'è una programmazione urbanistica che parte da lontano 
e che poi la Regione ha normato in maniera ancora più restrittiva. Però rimangono tante 
aree edificabili a Cittadella, così come tante aree trasformabili. Quindi quando si vede una 
costruzione, non significa puro e semplice consumo di suolo ma, evidentemente, c'è una 
programmazione fatta 20 anni fa, che prevede che si possa costruire. Però è anche vero,  
che se abbiamo la possibilità di recuperare terreno, recuperare territorio e riportarlo all'uso 
agricolo è sicuramente una cosa buona. Noi non abbiamo mai fatto varianti verdi, però 
negli anni i cittadini hanno richiesto più volte di far ritornare zone edificabili come aree 
agricole e lo stimolo è l'aliquota IMU. Perché il cittadino ci chiede di far ritornare ad area  
agricola un'area edificabile? Semplicemente perché diventa un costo. Mentre una volta, 
parliamo di 20 anni fa e anche più, avere un terreno edificabile era considerato ricchezza,  
perché si poteva vendere e speculare anche, oggi non lo è più. Quindi questo è anche uno 
stimolo  per  i  cittadini  di  costruire  qualcosa.  Ricordiamo che  noi  siamo uno  dei  pochi 
Comuni che in caso di realizzazione di prima casa, non fa pagare la perequazione. Questa 
è una cosa molto importante, perché la perequazione vuol dire cosa? Facciamo un calcolo 
semplice: se il terreno agricolo valeva 10 e una volta diventato edificabile ne vale 100, 90  
è la plusvalenza che ha quel terreno. La plusvalenza vuol dire che la perequazione per il 
Comune è il 50%, quindi 45 euro al metro quadro. Ecco il Comune di Cittadella per chi 
realizza prime case non fa pagare la perequazione. Questo è un grandissimo incentivo nei 
confronti di chi va a comprare la casa, perché non si trova ad avere un costo eccessivo. Il 
nostro obiettivo è quello di far sì che ci sia sviluppo nel territorio. E' vero, siamo attrattivi,  
siamo una realtà abbastanza sicura, abbiamo tanti servizi, abbiamo tante cose che altri  
Comuni magari un po' più piccoli non hanno e quindi siamo molto attrattivi, però è anche 
vero che i costi sono costi molto importanti per chi vuole venire ad abitare a Cittadella. E 
come si abbattono i costi? Andando ad avere un'offerta maggiore e di qualità, fatta con 
tutti  i  crismi,  perché non vogliamo neanche che arrivi  chissà cosa,  perché comunque 
bisogna  anche  stare  attenti  a  non  creare  realtà  che poi  non riusciamo più  a  gestire. 
Diciamo che l'aumento per uno che ha un lotto edificabile e lo mantenere tale è di 27/28  
euro all'anno, quindi non penso sia una cosa così sconvolgente. Per uno che ha tanti lotti  
edificabili  forse  comincia  a  diventare  un  problema.  Ma allora,  in  questo  caso,  si  può  
ragionare sul ripristino delle aree a zone agricole oppure andare a sviluppare. Il taglio dei  
capitoli  è  stato  fatto  in  maniera  importante.  Ma  come  le  ho  detto  nella  premessa, 
determinati  capitoli  non  sono  stati  volutamente  toccati.  Ad  oggi  nel  2025  sono  stati 
stanziati  per ordine pubblico e sicurezza 7,3 milioni;  per Istruzione e diritto allo studio 
1.574.000 euro; per Tutela e valorizzazione di beni e attività culturali 641.000 euro; per 
Trasporti e diritto alla mobilità 1.013.000 euro; per Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
1.402.000  euro.  Quando  ci  siamo  trovati  a  ragionare  in  Giunta  e  poi  anche  con  i 
Consiglieri di maggioranza, non ce la siamo sentiti di andare a tagliare ulteriormente. Oggi 
noi  abbiamo la  necessità  di  mantenere  invariati  i  servizi  che diamo ai  nostri  cittadini,  
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soprattutto a quei cittadini più in difficoltà, soprattutto a quelle famiglie che magari che non 
sono in difficoltà economica ma che ne hanno bisogno. Penso all'iniziativa che stiamo 
portando avanti con la scuola di riuscire a portare una sezione di tempo prolungato alle  
medie. Penso al lavoro che stiamo cercando di fare per portare il doposcuola anche alle 
materne.  Perché oggi  la  necessità delle  famiglie  è  quella  di  avere assistenza,  perché 
ormai  per  vivere  bisogna  lavorare  in  due.  È  chiaro  che  la  scuola  non  deve  essere 
considerata un parcheggio, ma quelle ore aggiuntive possono essere utilizzate per una 
maggiore formazione. Non abbiamo fatto un taglio orizzontale, non abbiamo voluto tagliare 
tutti i capitoli, sarebbe stato molto più semplice ma avrebbe comportato un venir meno di  
servizi per i nostri cittadini. Non ce la siamo sentita. Abbiamo analizzato che un aumento di 
questo  tipo,  che  è  un  aumento  minimale,  può  essere  sostenuto.  Io  poi  ho  anche 
preannunciato, è chiaro che c'è comunque il voto del Consiglio Comunale che poi deve 
certificare la cosa, che avremmo fatto una manovra di questo tipo anche alle aziende, per  
far capire che è una difficoltà che hanno tutti. Io mi auguro che le cose cambino, perché ad 
oggi i Comuni così non possono più andare avanti. Cioè, in un prossimo futuro o si inizia a 
tagliare i servizi, oppure i Comuni non possono andare avanti, a meno che non utilizzino la 
leva fiscale che però, oggi come oggi, è una leva che va ad aggiungersi a quello che c'è  
già e non è corretto. Deve cambiare un qualcosa. È chiaro che io ho sempre detto che 
un'autonomia, un federalismo, chiamiamolo come vogliamo, soprattutto sull'imposizione 
fiscale, è fondamentale e ripeto, non vuol dire portare via risorse a chi risorse non ne ha, 
ma vuol dire in primis responsabilizzare chi le risorse le riceve o le ha. Poi, c'è chi le ha,  
che  magari  riesce  a  gestirsele,  chi  non  le  ha,  che  le  riceve  ma  deve  essere 
responsabilizzato nell'utilizzo delle risorse.  Cosa che oggi non avviene. C'era un articolo 
oggi, mi pare, sul Sole 24 Ore, che mostrava dove si vive meglio, dove si vive peggio, ma  
penso che se lo chiediamo a qualsiasi persona che passa per strada, ti dicono “nel nord si  
vive meglio,  nel  sud si  vive peggio”.  Nell'articolo  compariva la  cartina geografica,  con 
colori diversi, blu, rosso, eccetera. Però non c'è il federalismo, non c'è l'autonomia. Quindi,  
la domanda mia è: ma se non c'è l'autonomia e non c'è il federalismo, come mai questi  
vivono male e noi viviamo meglio? Quindi l'autonomia e il federalismo amplierebbe questa 
cosa?  Non  ci  credo.  Cioè  noi  abbiamo  bisogno  di  avere  risorse  che  rimangano  nel 
territorio. Questo è fondamentale, perché i servizi che il territorio nostro offre diventano 
sempre più  difficili  da sostenere.  Quando vi  ho fatto  l'esempio  dell'opera pubblica del 
palazzo Delle Associazioni che ha avuto un incremento di 700.000 euro, su un iniziale di 
1.200.000, quindi oltre il 50 per cento di aumento, provate a immaginare cosa vuol dire. 
Vuol dire che se il trend è questo, nei prossimi anni, di opere pubbliche ne vedremo forse 
una all'anno. Ripeto, o cambia un qualcosa oppure non so cosa succederà. Guardate che 
siamo tutti nella stessa barca, perché il colore dei Comuni non c'entra. Chi ha già inserito 
l’addizionale IRPEF, chi l'ha inserito un anno fa. Chi sta aumentando le aliquote IMU in 
maniera anche importante, molto più importante di noi. Ma io non li critico perché ci vuol  
coraggio  a  fare  quello  che  stiamo  facendo,  ci  vuole  coraggio  a  venire  in  Consiglio 
Comunale, metterci la faccia e aumentare l'IMU, anche se in modo minimale. E questo 
perché? Perché ragioniamo con la coscienza del buon padre di famiglia che deve fare 
quadrare i conti. Noi siamo una grande famiglia, abbiamo chi può permettersi di pagare un 
qualcosa in più e abbiamo chi non può permettersi di  pagare nulla. Ribadisco che noi 
saremo sempre attenti alle persone in difficoltà e anche in questo caso abbiamo fatto delle 
modifiche proprio per essere sicuri di aiutare chi è in difficoltà. Anche l'utilizzo dell'ISEE in 
alcuni casi rischia di sfuggirci di mano, mentre avere in mano una relazione dell'assistente 
sociale,  un iter  sicuramente più impegnativo e complicato, dà una maggiore sicurezza 
perchè significa parlare con le persone, non prendere semplicemente il pezzo di carta che 
viene fatto dal CAF, vedere il numeretto e dare il contributo. Qui vuol dire chiamare le 
persone, colloquiare con le persone, guardarli in faccia e vedere chi sono. Vedere come 
vivono e poi dare effettivamente il contributo. Questo è il modo di lavorare. È un modo 
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complicato  e  impegnativo  ma che  sicuramente  ci  permette  di  aiutare  chi  ha  davvero 
bisogno.  Noi  addirittura  non  facciamo  nemmeno  esenzioni,  perché  con  le  esenzioni 
qualcuno potrebbe fare il furbetto. Noi preferiamo che chi ha bisogno abbia il coraggio di 
chiederci  una mano, perché a volte per dignità o per orgoglio qualcuno magari  non si 
rivolge  all'Amministrazione  Comunale.  Invece  non  deve  essere  così.  Quindi,  ripeto,  a 
malincuore abbiamo fatto questa cosa. Ma come l'abbiamo fatto sulla seconda casa due 
anni fa, con l'idea effettivamente poi di ritornare; però le condizioni economiche non ce lo  
permettono e, purtroppo, non so quando la situazione migliorerà. Cioè un PIL che cresce 
allo zero virgola qualcosa, vuol dire che anche lo Stato avrà sempre entrate stabili, con 
spese in aumento e quindi ci troveremo con leggi che vengono a ridurre i trasferimenti ai 
Comuni. Ma allora questo diventa un loop da cui non usciamo più. Quindi io sono molto 
preoccupato di quello che avverrà in futuro. Però, ripeto, dobbiamo tutelare in primis i conti  
del  Comune.  Il  nostro  è  un  Comune  finanziariamente  solido,  c'è  una  normativa  che 
prevede tutta una serie di restrizioni e noi le rispettiamo come è giusto che sia, perché 
dobbiamo lasciare in eredità, a chi verrà dopo di noi, un Comune che possa dirsi tale e  
quindi siamo costretti a fare delle scelte. In alcuni casi si tratta di scelte purtroppo dolorose 
e  guardate  che  avremmo  anche  potuto  aumentare  di  più  l'IMU.  Invece  no,  abbiamo 
centellinato i  tagli  per  cercare di  mantenere in  equilibrio  tutto  il  bilancio.  Qui  il  lavoro 
grosso l'ha fatto l'ufficio, che ringrazio, è presente anche il dirigente stasera, perchè ci ha 
concesso di approvare un bilancio entro il 31/12, cosa che non tutti i Comuni fanno, con 
una legge di bilancio che deve essere ancora approvata da parte dello Stato, quindi con 
modifiche  che  potrebbero  anche  avvenire  e  con  una  normativa  comunque  che  è  in 
continua evoluzione, perché ogni anno tutti i Governi cambiano qualcosa e noi Comuni  
dobbiamo barcamenarci su quello che viene cambiato. Quindi il lavoro che è stato fatto è 
enorme e  ha  ottenuto  anche  il  parere  positivo  dei  Revisori  dei  Conti.  Però,  ripeto,  a 
malincuore abbiamo fatto una scelta di questo tipo, ma noi ci mettiamo la faccia, come 
abbiamo sempre fatto. Noi non ci siamo mai tirati indietro, anche quando ci sono le cose 
difficili,  quando  ci  sono  le  cose  che  non  portano  voti,  per  essere  chiari.  Noi  stiamo 
amministrando un Comune, non stiamo andando a caccia di voti e se c'è una cosa che i 
miei  predecessori  mi hanno insegnato,  da Giuseppe a Massimo a Lucio,  è di  avere il 
coraggio di percorrere una strada avendo ben chiaro dove si vuole arrivare. Noi vogliamo 
far sì che il Comune di Cittadella rimanga un Comune efficiente e che dà servizi. Se noi 
siamo attrattivi,  siamo attrattivi  perché siamo considerati  un ottimo Comune, un ottimo 
posto dove andare a vivere. 

PRESIDENTE
Grazie, Sindaco. Vi sono ulteriori interventi? Prego, Consigliere Sabatino. 

CONSIGLIERE SABATINO
Allora, è vero che piange il cuore, però, come dice giustamente il Sindaco, noi ci mettiamo 
la faccia, restiamo in Consiglio Comunale, votiamo, a differenza di qualcuno che scappa di  
fronte alle responsabilità in un momento come questo in cui la maggioranza è in difficoltà  
perchè ha deciso di aumentare le tasse. E' una frase che pesa perchè nel nostro statuto di  
partito c'è proprio il fatto che noi le tasse le vorremmo sempre abbassare, però il senso di 
responsabilità di questo periodo, di questo anno, oppure, meglio ancora, dell'anno che 
verrà, (perché questo è un bilancio di previsione del 2025), ci impone delle scelte. Quando 
il  Sindaco ci  ha  informato  della  necessità  di  aumentare  in  maniera  organica e anche 
minimale  le  due tariffe,  pensavo  servissero  per  coprire  il  mancato  trasferimento  dallo 
Stato, di cui tutti parlano e parlano sui giornali da mesi. Beh, ci sono due cose da dire. La  
prima è che dovevamo aspettarci questo momento, perché il patto stabilità è tornato e 
ovviamente non lo decidiamo noi. La seconda cosa che diceva sempre il Sindaco, e che 
penso ripeterà nella discussione relativa alla presentazione della delibera del bilancio di  
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previsione, è che il sistema finanziario dei Comuni prevede una parte di spesa in conto  
capitale, dove noi potremmo spendere l'anno prossimo 12/13 milioni di euro senza avere 
la possibilità concreta di spenderli perché non riusciamo proprio tecnicamente, non ce la si  
fa a fare opere per 12-13 milioni di euro. Vabbè, abbiamo un'opera PNRR che solo lei ne 
vale 4,6 milioni, però il concetto è che da una parte abbiamo in cassa i soldi per poter fare 
opere  per  12-13 milioni,  dall'altra  parte  però  il  sistema di  bilancio  degli  Enti  Locali  ci 
impone di mantenere una spesa corrente che è legata al patto di stabilità del bilancio e al 
pareggio di bilancio della Nazione intera. Dopo ci sono Comuni che se ne sono strafregati  
nel corso degli anni e che comunque sono andati anche in default e magari i nostri cittadini 
pagano  le  quote  per  andare  a  ripianare  i  debiti  di  quei  Comuni.  Non  ne  faccio  una 
questione di nord e sud, faccio solo l’esempio che per Roma abbiamo speso 552 milioni e 
per Venezia l’anno scorso ne abbiamo spesi 452 di milioni.  Tutto il mondo è paese, non è 
che Venezia sia diversa da Roma. Però io pensavo che questo aumento servisse per 
coprire il mancato trasferimento. Invece da quello che leggo nei giornali, qualche Sindaco 
e anche qualche Presidente della Provincia si lamenta che mancano 19 milioni di euro 
perché si deve restituire di più allo Stato e quindi deve coprire quei 19 milioni di euro con  
l'aumento  delle  tasse  applicando  delle  tariffe  molto  più  alte  rispetto  al  mancato 
trasferimento.  Infatti  se  noi  andiamo  ad  analizzare  la  cifra  già  detta  chiaramente  dal 
Sindaco,  in una delibera precedente,  l'aumento del trasferimento allo Stato, rispetto al 
Comune  di  Cittadella  è  di  114  mila  euro.  Quando  invece  la  manovra  correttiva  che 
abbiamo dovuto fare, comprensiva di tasse e tagli, per andare a presentare un bilancio di  
previsione è di circa 440, 435. Il tutto per riuscire a pareggiare e per presentarci con un 
bilancio di previsione entro l'anno, senza bloccare l'Ente. È notizia di oggi che avremmo 
potuto aspettare il 28 di febbraio 2025. Ma penso che non lo abbiamo mai fatto. Abbiamo 
sempre  approvato  entro  fine  anno.  Anche  perché sorprese positive  non penso ce  ne 
saranno, perché questo Paese soffre di un debito pubblico e di un debito incancrenitosi 
negli ultimi anni. Il debito pubblico non è colpa di una parte politica, ma è colpa di tutte le  
parti politiche, nessuno escluso, anche se a ben vedere la nostra governa solo da due 
anni ma non importa anche perchè, ad esempio, Alleanza Nazionale ha governato e quindi 
è anche colpa nostra. Quindi, la questione è: o questa Nazione viene trattata, come è 
stata trattata fino a due o tre o quattro anni fa, sempre col cappello in mano perché i conti  
non erano mai apposto e si continuava a fare debito, oppure, se vogliamo cambiare passo 
ed essere una Nazione responsabile e andare in Europa con autorevolezza, dobbiamo 
avere i  conti  a posto. Anche il  Comune di  Cittadella deve pagare questo dazio.  Poi  il  
Sindaco ha detto benissimo, se qualche servizio aumenta, i costi aumentano. Questo è il  
concetto fondamentale: non è che stiamo facendo una manovra perchè avevamo un buco 
di  metà  bilancio  e  abbiamo  dovuto  aumentare  le  tasse  per  coprire  metà  bilancio.  
Aumentiamo solo per pareggiare e non facciamo musina e non dilapidiamo i  soldi  dei 
cittadini per fare cene a champagne e caviale. Ma utilizziamo i soldi per dare ai cittadini  
servizi, per fare manifestazioni che possono far crescere anche dal punto di vista turistico 
e culturale questo Comune e soprattutto diamo la possibilità agli  uffici  comunali  e alla  
Giunta di aiutare le persone in difficoltà. Ricordo che siamo ancora per un altro anno, uno 
dei pochi Comuni dell'intera Nazione a non applicare l'addizionale IRPEF, che altri Comuni  
hanno  elevato  all'ennesima  potenza  nel  corso  di  tutti  questi  anni  e  non  so  quando 
arriveranno al limite massimo dell'IMU, o magari ci sono già arrivati. Grazie.

ESAURITI gli  interventi e le dichiarazioni di voto, il  Presidente del Consiglio Comunale 
pone  ai  voti,  resi  per  alzata  di  mano,  l'argomento  in  oggetto  che  ottiene  il  seguente  
risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dal Presidente:

Presenti: 16
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Votanti: 16

Favorevoli: 13
Contrari: 3 LOLATO – FRIGO - PAROLIN
Astenuti: 0

PRESIDENTE
Si dà atto che con 13 voti favorevoli il Consiglio approva.

DELIBERA

1 di approvare e far propria la proposta di delibera sopra riportata nella sua formulazione 
integrale, ovvero senza alcuna modificazione o integrazione.

2 di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di  
cui all'art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000, con successiva e separata votazione, 
espressa  per  alzata  di  mano,  controllata  dagli  scrutatori e  così  proclamata  dal 
Presidente:

Presenti: 16
Votanti: 16
Favorevoli: 13
Contrari: 3 LOLATO – FRIGO - PAROLIN
Astenuti: 0

PRESIDENTE
Si dà atto che con 13 voti favorevoli il Consiglio dichiara l'immediata eseguibilità.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
Marco Zurlo Roberta Di Como
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Prospetto aliquote IMU - Comune di CITTADELLA

ID Prospetto 1640 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,53%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,08%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 0,96%

Terreni agricoli 0,76%

Aree fabbricabili 0,96%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D) 

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria C
Categoria catastale:
 - C/1 Negozi e botteghe
 

0,95%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

 Abitazione locata o in comodato 
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito
Categoria catastale:
 - A/2 Abitazioni di tipo civile
- A/3 Abitazioni di tipo economico
- A/4 Abitazioni di tipo popolare
- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare
- A/6 Abitazioni di tipo rurale
- A/7 Abitazioni in villini
 - Condizioni locatario/comodatario: Parenti - Sino al primo
grado (ipotesi diverse da quella di cui all'art. 1, comma 747,
lett. c), della legge n. 160 del 2019)
- Destinazione d'uso: Purché l'affittuario/comodatario la
utilizzi come abitazione principale.

0,74%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili di proprietà di ONLUS o enti del terzo settore con eventuali condizioni dell'esenzione presenti nel
regolamento: gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1, dell’art. 7, del D.Lgs. n.
504/1992, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività previste nella
medesima lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 91-bis del D.L. n. 1/2012 e s.m.i., nonché il
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200.

Pagina 1 di 2Riproduzione di documento informatico ai sensi del D.Lgs. 82/2005



Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

Documento generato il 3/12/2024 alle 09:25:43
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COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

Proposta N. 2024 / 2722
TRIBUTI

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) DI CUI ALL'ART. 1, COMMI DA 738 
A  783,  DELLA  LEGGE  27  DICEMBRE  2019,  N.  160  E  S.M.I.:  APPROVAZIONE 
ALIQUOTE PER L'ANNO 2025.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Ai  sensi  dell'art.  49  del  D.  Lgs  18.08.2000  n°  267,  si  esprime  sulla  proposta  di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in ordine alla sola regolarità tecnica, dando 
atto che la presente proposta:
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell'ente;

Lì, 09/12/2024 IL DIRIGENTE
MOSELE NICOLA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

Riproduzione di documento informatico ai sensi del D.Lgs. 82/2005



COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

Proposta N. 2024 / 2722
TRIBUTI

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) DI CUI ALL'ART. 1, COMMI DA 738 
A  783,  DELLA  LEGGE  27  DICEMBRE  2019,  N.  160  E  S.M.I.:  APPROVAZIONE 
ALIQUOTE PER L'ANNO 2025.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Parere del Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 
1,  D. Lgs 18.08.2000 n. 267, così come sostituito dall'art. 3 del D.L. 174/2012) :

parere FAVOREVOLE 

Lì, 09/12/2024 IL DIRIGENTE
MOSELE NICOLA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

Riproduzione di documento informatico ai sensi del D.Lgs. 82/2005



COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 41 del 18/12/2024

Certificato di Esecutività

Oggetto:  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) DI CUI ALL'ART. 1, COMMI DA 738 
A 783, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 160 E S.M.I.: APPROVAZIONE 
ALIQUOTE PER L'ANNO 2025. 

Si certifica che la presente deliberazione pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune in 
data  31/01/2025,  non  ha  riportato  nei  primi  dieci  giorni  di  pubblicazione  denunce  di 
illegittimità,  per  cui  è  diventata esecutiva ai  sensi  dell 'art.  134,  comma 3 del  D.  Lgs. 
267/2000 il giorno 10/02/2025. 

Cittadella li, 10/02/2025 IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. DI COMO ROBERTA
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e 
s.m.i.)

Riproduzione di documento informatico ai sensi del D.Lgs. 82/2005



COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 41 del 18/12/2024

 

Oggetto:  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) DI CUI ALL'ART. 1, COMMI DA 738 
A 783, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 160 E S.M.I.: APPROVAZIONE 
ALIQUOTE PER L'ANNO 2025. 

Si dichiara l’avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di questo Comune dal 31/01/2025 al 15/02/2025 per 15  giorni consecutivi, ai sensi 
dell’art 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267. 

Cittadella li, 17/02/2025 IL SEGRETARIO GENERALE
BEGHETTO MONICA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e 

s.m.i.)

Riproduzione di documento informatico ai sensi del D.Lgs. 82/2005


